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La situazione in Etiopia resta tesa e confusa (? 
• . — , ' % 

Addis Abeba presidiata 
dai militari ammutinati 

Hailè Selassiè ha deciso la formazione di un nuovo governo e ha promesso immunità 
agli ufficiali e ai soldati, se torneranno ai loro posti — Makonnen nominato primo mi
nistro — Un comunicato del Fronte eritreo — Decretato un nuovo aumento del soldo 

f,\ 

ADDIS ABEBA, 28. 
Truppe • della guarnigione 

di Addis Abeba hanno annun
ciato oggi il loro appoggio al 
militari ammutinati dell'Eri
trea e hanno occupato edifìci 
e punti strategici della capi
tale. A metà mattina, soldati 
In tenuta di combattimento 
hanno cominciato a presidiale 
l'aeroporto internazionale 
Hailè Selassiè I, parecchie 
banche nel centro della città 
ed altri punti chiave. L'aero 
porto è ora controllato da 
mezzi blindati e carri arma
ti: lungo la strada che con
duce all'aeroporto, soldati ar
mati fermano le automobili 
e controllano l'identità delle 
persone a bordo. 

Contemporaneamente. Hal
lo Selassiè ha annunciato di 
aver nominato primo mini
stro Endalkachew Makonnen. 
che era ministro delle poste 
e telecomunicazioni nel go
verno Aklllu; In precedenza 
era stato ambasciatore d'Etio
pia presso le Nazioni Unite. 
L'imperatore ha annunciato 
la nomina di Makonnen in 
una dichiarazione radio-diffu
sa; ha inoltre reso noto di 
aver nominato ministro della 
difesa il generale Abebe Abl-
ye. finora presidente del Se
nato. Nello stesso tempo ha 
annunciato un sostanzioso 
aumento del soldo ai militari. 

L'azione delle truppe è co
minciata poco dopo 11 lancio 
di volantini con i quali — a 
nome dell'aviazione. < della 
brigata di paracadutisti (l'uni
ca unità del genere etiopica) 
e delle unità del genio — ve
niva in pratica annunciata la 
adesione al movimento inizia
to dalle unità della seconda 
divisione dell'esercito in Eri
trea In volantini lanciati da 
un aereo dell'aviazione mili
tare si sostiene tra l'altro la 
necessità della « lotta contro 
i profittatori del regime». 

I volantini sottolineano che 
la seconda divisione « non si 
è ribellata contro l'amato im
peratore ma ha reclamato di
ritti legittimi » e aggiungono 
che non sono state avanzate 
richieste « irragionevoli ». I 
volantini ringraziano Hailè 
Selassiè per avere accettato 
le dimissioni del governo che. 
viene sottolineato, aveva «per 
anni trascurato le responsa
bilità che gli erano state affi
date e maltrattato il popo
lo etiopico ». Successivamente. 
che la Guardia imperiale che 
costituisce la prima divisio
ne) sì è dichiarata, con vo
lantini, solidale con le altre 
forze armate nel loro movi
mento. 

In serata, è stato imposto 
nella capitale il coprifuoco a 
partire dalle 20 (locali). In 
precedenza, alcune migliaia 
di studenti avevano inscenato 
manifestazioni ntai-governati-
ve in vari quartieri di Addis 
Abeba. 

Nel discorso, diffuso per 
radio, in cui ha annunciato 
la nomina del nuovo orlino 
ministro nella persona di 
Endalkatchew Makonnen, 
Hailè Selassiè ha anche det
to che il paese attraversa un 
periodo difficile ed ha invi
tato il popolo e le forze ar
mate a rimanere calmi; in 
particolare i militari sono 
stati esortati dall'imperatore 
a dedicarsi alla difesa del 
paese. 

Hailè Selassiè ha assicura
to di aver preso in esame le 
esigenze formulate dagli uo
mini della seconda divisione. 
di stanza In Eritrea, ed ha 
promesso che si pronuncerà 
in merito. Ad essi, ha fatto 

" poi presente che, essendo ac
quisito il diritto di ogni cit
tadino etiopico di presentare 
petizioni al sovrano, sono in
fondate le voci circa provve
dimenti che sarebbero stati 
presi dall'imperatore contro 
le unità dell'esercito disloca
te a nord. Si tratta — ha 
detto — di voci che hanno lo 
obiettivo di suscitare dissen
si tra i soldati e gli agenti di 
polizia. 

Hailè Selassiè ha infine im
partito ai soldati delle for7e 
armate etiopiche l'ordine, in 
vigore da oggi, di tornare ai 
rispettivi posti e di assolvere 
i propri doveri 

Frattanto. !a radio di Ad 
dis Abebi annunciava la no
mina del ministro della di
fesa - nella persona dell'ex 
presidente del Senato Abebe 
Abige e ' annunciava altresì 
aumenti salariali per soldati 
e sottufficiali (in media, il 
12 per cento) in aggiunta al 
25 per cento già concesso quat
tro giorni fa. 

II nuovo primo ministro e-
1 tiopico. nato nel settembre 

1926. è figlio di Ras Makon
nen Endalkatchen che fu 
primo ministro vari anni fa. 
e di una principessa nipote 
dell'imperatore 

. . . ' . • • • *- * ^ 
IL CAIRO. 28 , 

Il fronte dt liberazione del
l'Eritrea (FLE) intensificherà 
le sue operazioni contro lo 
esercito di occupazione etio
pico cosi afferma in un co
municato diramato ai Cairo 
Nel comunicato il FLE si di
chiara Convìnto che 1 disor
dini in Etiopia e la ribellione 
affretteranno la caduta del-
l'imnaratorc e porteranno al
la formazione di un governo 
ad Addis Abeba che «coesi
sterà» con un'Eritrea indl-
pe-» -lente 

Il comunicato sottolin°A 
che 'a situazione econom'ra 
In Etiop'a. che è all'origine 
df»T-»mmutin»mpnto è impu 
tabi le allo staT»!am«»nto di 
un terzo del bilancio de'lo j 
Stufo. alla regressione del 

• movimento d' liberatone eri
treo Il rappresenUnte - del 
FLE al'Ca'"o HT r»i-.v<j,-̂ »n 
dal canto suo che l'obicttivo 

- del movimento «è quello di 
j, aumentare, con tutti i mezzi, 

la tensione che regna in se-

SI RIBELLA LA POLIZIA A CORDOBA 
Grave crisi in Argentina, dove reparti della 

polizia regionale di Cordoba (la seconda città 
del Paese per importanza) sono insorti occu-r 
pando la città e arrestando il governatore e i 
ministri del governo locale, nonché un'ottan
tina di altri funzionari. Il governatore, rap
presentante della corrente di sinistra del pero-
nismo, aveva ordinato l'allontanamento del 
locale comandante • della polizia e la sospen
sione di 19 agenti responsabili della uccisione 
di cinque dirigenti di cooperative agricole. La 
polizia ha risposto ribellandosi per « eliminare 

le infiltrazioni comuniste ». La situazione è assai 
tesa t nelle vie della città, specie durante la 
notte, sono echeggiate numerose sparatorie. I 
sindacati ufficiali peronisti hanno proclamato 
uno sciopero di appoggio ai ribelli; i sindacati 
operai di sinistra (assai forti a • Cordoba, che 
è un grosso centro industriale) si sono pronun
ciati a favore del governatore. Il presidente 
Peron ha evitato finora di prendere provve
dimenti o di ordinare l'intervento delle forze 
federali. NELLA FOTO: poliziotti ribelli presi
diano le vie di Cordoba. 

Afferma il ministro argentino dell'economia 
f 

È l'epoca 
dell'America 

latina 
unita e integrata 

La cooperazione emisferica; ha detto Gelbard all'Avana, 
deve impedire il trasferimento della crisi che colpisce le 
nazioni potenti su quelle che sempre furono oppresse 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 28 

La breve visita del mini
stro argentino dell'Economia 
Jose Gelbard. a Cuba si clas
sifica già come un avveni
mento politico destinato a se
gnare l'inizio di una impor
tante svolta non solo nelle 
relazioni bilaterali, ma in 
quelle a più largo raggio che 
investono il continente lati
no americano. Lo ha esplici
tamente richiamato lo stesso 
Gelbard nel corso del pran
zo ufficiale offerto dal gover
no rivoluzionano, quando ha 
affermato che la delegazione 
argentina testimoniava con la 
sua presenza a Cuba « la fi
ne di una ingiusta politica 
di congelamento economico e 
l'inizio di un'era di compren
sione. intercambio e - avvici
namento». E subito ha ag
giunto: «E' l'era dell'Ameri
ca latina unita e integrata». 

Nei tre giorni di permanen
za all'Avana il ministro ar
gentino, ripartito nel tardo po
meriggio di ieri (a Cuba è 
rimasto il grosso della comi
tiva — oltre duecento fra in
dustriali, commercianti, diri
genti di grosse società • fra 
cui FIAT, Mercedes. Chrysler 
General Motors. General Ele
ctric — che ripartirà doma
ni per Buenos Aires) è stato 
ricevuto dal compagno Fldel 
Castro e si è incontrato con 
il Presidente della republlca, 
compagno Osvaldo Dorticos 
al quali ha consegnato mes
saggi personali del presiden
te Peròn. 

La visita, gli incontri e gli 
accordi fra i due paesi, sug
gellano la ripresa su nuove 
basi, di assoluta uguaglianza 
e mutuo rispetto delle rela 
zioni fra Argentina e Cuba 
una nuova grossa falla nel 
blocco economico imposto da-

Messmer ha rapidamente ricostituito il suo terzo governo 

la politica estera e economica 
- . . . , . v; 

Due ministri resteranno certamente ai loro posti: Joberf e Giscard d'Estaing - L'Humanif é: un governo per una «guer
ra sociale ed economica» contro i lavoratori - Polemiche dichiarazioni del titolare del Quai d'Orsay verso gli USA 

Il ministro degli esteri francese a Bonn , 

Incontro Jobert-Scheel 
sui rapporti con gli USA 
Anche Kissinger visiterà la capitale della RFT 

- - - * BONN. 2» 
Il ministro degli esteri frante? 

se. Jobert. malgrado la crisi del 
gabinetto Messmer. dovrebbe in
contrarsi domani nella caoitaie 
della RFT con il suo collega 
Scheel e con il cancelliere 
Brandt. Al centro dei colloqui 
sarà l'impasse attraversata au-[ 
rante fili ultimi mesi dalla CEE 
e. in particolare, l'esame dei nu
merosi e crescenti motivi di di
vergenza fra Parigi e Bonn. Con
trasti fra i due governi in seno 
alle istituzioni comunitarie si so-. 
no recentemente * registrati, fra. 
l'altro, nel negoziato sui prezzi 
agricoli, nella definizione del
l'ammontare e della distribuzio
ne del fondo europeo di sviluppo 
regionale, circa l'ipotesi — ao 
poggiata con forza da parte fran 
ceso — di una rivalutazione del • 
!e riserve auree detenute dalie 
hanche centrali dei « nove » La 
divergenza di fondo resta commi ' 
que ia diversa concezione dei 
due govern: circa i rapporti co" 
si debbono instaurare fra CEE e 
Stati Uniti. -

Nei giorni scorsi il « gruppo di 
coordinamento ». composto di 
esperti dei 12 paesi che avevano 
sottoscritto il documento finale 
della conferenza di Washington 
— con l'assenza quindi del'a 
Francia e della CEE — aveva 
tenuto una «pre riunione>. esclu 
sivamente procedurale, in usta 
di un pross'mo incontro Alcune 
res;stenze alla convocazione re 
Dentina da parte degli USA di 
questa riunione si erano mani 
testate da parte di altri paesi 
della CEE. oltre alla Francia' 
Oggi la * Pravda » in un com
mento a questi incontri, so'toli 
nea che la scissione tra i paesi 
del mercato comune e gli USA 
continua ad approfondirsi ed in
veste ben altro che il solo pra 
b'ema degli approvvigionamenti 
energétici 
• FI aUMidiano sovietico sostiene 
che l'Incontro fra i 12 paesi in 
veste « tutto il sistema dei rap 
porti "reciproci tra gli USA e 
l'Europa occidentale » e che 
Washineton cerca di costringere 
i suoi alleati « a seguire la scia 
della .sua politica estera » 

L'incontro fra Jobert e Sc'ieel 
a Bonn precede di pochi giorni 
la pressimi riunione del censi 
e'io de? rn'iiistn della CEE. che 
si terrà a Bruxelles il 4 e 5 mar 
zo prossimi, con all'ordine del 
giorno una discussione generale 
sulta coopcrazione politica fra i 
« pove » 

Questi incontri, e la possibilità 
che ne possa uscire una ricom-
posizirnc delle divergenze esplo
se a Washington, preoccupano il • Il visto e che avrebbe potuto 

r / ;M «ll'eserclto etiopico». L'Ai' Dipartimento di Stato USA, che dare alle autorità 11 crete-

tanto aveva operato in quella se
rie con ricatti e pressioni per al-
largare la frattura fra i « nove ». 
Questo sembra il significato del
l'inaspettato viaggio di Kissinger 
a Bonn, annunciato per sabato e 
domenica cross imi.' Il segretario 
dj stalo USA si recherà anche. 

.11 giorno seguente alla sua'visita, 
a Bonn "ed ih concomitanza con^ 
il consiglio dei ministri della 
CEE. à Bruxelles. La prontezza 
con cui Kissinger arriva a-Bonn, 
dimostra la sua intenzione di, 
voler approfittare della spacca--
tura di Washington e' degli ampi; 
margini di manovra che essa' 
consente agli USA. per operare' 
pressioni sulla RFT. che da al
ami mesi sembra orientata ver 
so un'azione di pieno' appoggio 
alla politica statunitense, prima -
che riprenda i" qualche modo un 
d'alogo Bonn Parigi. , • • 

Dal nostro corrispondente 
-' PARIGI. 28. . 

-All'alba di questa mattina, 
mentre Messmer si preparava 
alla formazione del suo terzo 
gabinetto consecutivo, i 6.800 
operai della SAVIEM di Caen. 
costruttrice di autocarri, han
no occupato la fabbrica per 
rispondere alla serrata del pa
droni. «A partire da oggi 
— dichiarano i sindacati — 
la SAVIEM diventa un pro
blema nazionale ». Ma quanti 
> problemi nazionali » di que
sto genere stanno maturando 
dietro le quinte della crisi 
energetica che mette in peri
colo il pieno impiego, dietro 
le quinte dell'inflazione che 
rode il.potere d'acquisto dei 
salari? ~ " * 
- IJ'fatto che l'affare SAVIEM 

eia'1 esploso li giorno stesso 
della crisi ministeriale non è 
poi del tutto casuale. Non è 
forse" vero che la crisi di go
verno'-è stata provocata da 
Pompidou per permettere a 
Messmer — secondo la "defi
nizione testuale del nuovo de
legato all'informazione .Bau-
douin — di formare <fun ga
binetto di guerra»? Tutto 
sta a sapere contro chi sarà 
diretta1 la guerra - * 

Per L'Humanilé non ci sono 
dubbi: rafforzando il proprio 

Dal governo degli Stati Uniti . . . 

Proibito un comizio 
della vedova Allende 

- NEW YORK, 28 
Ha " destato proteste nel

l'opinione pubblica america
na la notizia che il governo 
di Washington frappone osta
coli alla vedova del preslden-. 
te Allende. durante la sua 
visita negli USA. . -
•Ad riortensia Bussi de Al

lende, giunta negli USA per' 
riferire dalla tribuna dèl-
l'ONU sui misfatti della 
giunta fascista, è stato vie
tato di incontrarsi con i gior
nalisti, di parlare al' pubbli
co americano, di allontanarsi' 
da New York Essa ha dovu
to cosi rinunciare a parlare, 
ad un comizio di massa del 
cittadini di New York per 
protestare • contro ' il terrore 
della giunta, e declinare l'In
vito di un gruppo di congres
sisti a visitare Washington. 

«Ho saputo di queste stol
te limitazioni quando alcuni 
giorni orsono ho cercato di 
ottenere una intervista da 

- Hortensla Bussi de Allen
de». scrive II corrispondente 
del New York Post James 
Wecksler. E* Infatti risulta-
to che questo Incontro avreb
be violato le condizioni alle 
quali le era stato - concesso 

sto per impedire alla vedova 
di Allende di entrare nuova
mente negli USA in futuro. 

Nei limiti della libertà di 
movimento che le è stata 
concessa, Hortensia Allende 
si è incontrata presso il con
siglio comunale di New York 
con f dirigenti di oltre 50 
sindacati di ,New York che 
rappresentano oltre un mi
lione di lavoratori della cit
tà. Nell'aprire l'incontro il 
presidente del consiglio co 
munsiÌ di New York. Poni 
CDwyer, ha salutato • H ^ 
tensla .Allende come ospite 
onoratissima di New York 
«Ciò che sf è Verificato nel 
vostro paese deve preoccu
pare tutte le forze progressi
ste del mondo. Il vostro pae
se ha dato al mondo una lu
minosa prospettiva per il 
futuro ». • 

Parlando a nome del sinda
cati di New York, il presiden
te della locale sezione del 
sindacato del lavoratori del 
commercio al minuto, David 
Llwingston. tip. - dichiarato 
che 1 sindacati di New York 
prestano tutto l'aiuto possi
bile alla lotta per salvare la 
vita degli attivisti sindacali 
cileni che languono nelle 
carceri 

controllo sul governo, Pompi
dou ha In vista una « guerra 
sociale ed economica» contro 
I lavoratori. > 
- I nomi dei nuovi ministri 
verranno resi noti, a quanto 
si dice, nella tarda serata di 
oggi o domani, poiché Mess 
mer non ha ancora terminato 
le consultazioni. " Da queste 
consultazioni dovrebbe tutta
via scaturire una compagine 
ridotta di 15 membri ttra mi
nistri e sottosegreiari) rispetto 
alla • precedente, quindi più 
omogenea, più a governabile ». 
Se nessuno sa chi saranno 1 
licenziati, si sa per contro 
che due uomini sono sicuri 
di ritrovare i rispettivi porta
fogli: Giscard D'Estaing e Jo
bert, a significare che nel 
campo dell'economia e delle 
finanze e in quello della po
litica estera la linea resterà 
invariata. „ 

Per la politica estera, Jo
bert si è premurato di dichia
rare oggi stesso che secondo 
lui gli USA hanno visto nella 
conferenza di Washington 
« l'occasione per * porre sul 
tappeto 11 loro progetto di 
nuova organizzazione del mon 
do atlantico capace di sosti
tuirsi a quella dei nove o alle 
concertazioni esistenti nel-
l'OCSE o del Fondo moneta 
rio internazionale ». Il tito
lare del Quai d'Orsay ha ri
badito che a Washington non 
vuole che la Comunità euro
pea prenda decisioni che po
trebbero interessarla, senza 
pr<ma averla consultata» * 
che «la Francia è contraria 
a questa maniera di organiz 
zare il mondo atlantico, ma 
non è ostile agli USA la cui 
politica, peraltro, ci crea mol 
te difficoltà». Come si vede. 
nulla di mutato anche nella 
posizione verso gli Stati Uniti 

Ma allora, ci si chiederà. 
che senso ha questa crisi se 
tutto sommato essa si risol
verà con qualche licenzia
mento e con una redistribu
zione di alcuni portafogli? 
II senso di questa crisi è evi 
dente: Pompidou ha voluto 
farla finita con le discordie 
che serpeggiavano nel governo 
e nella maggioranza attorno' 
al primo ministro, ha voluto 
riconfermare nella persona di 
Messmer la propria autorità 
indiscussa, ha voluto prepa
rare un gabinetto di guerra 
in previsione di tempi diffì
cili. ha voluto dare uno scos
sone ad una opinione pub
blica sempre meno disposta 
a credere nell'efficacia del re
gime. ha voluto infine far sa
pere che dietro Messmer c'è 
un uomo non malato e sul
l'orlo delle dimissioni, ma un 
presidente della Repubblica 
che non ha nessuna volontà 
di rinunciare al suo mandato 

Queste sono le sue inten
zioni. Che poi egli riesca a 
realizzarle attraverso questa 
crisi è un altro discorso. 

gli USA, al giovane,stato so
cialista e, soprattutto, l'inizio 
di quel cammino che — ha 
sottolineato Gelbard — fra 
poco «si diramerà verso tut
ti gli altri paesi del continen
te », una « rotta che presto 
dovrà essere imitata » tenen
do conto che « l'America lati
na vuol tornare ad essere 
una sola» e che così operan
do «si potranno accorciare le 
distanze che ci separano dal
la realtà». • 

« Il popolo cubano — ha ri
cordato dal canto suo 11 com
pagno Dortlcos — ha dovuto 
pagare un alto prezzo per 
la sua Indipendenza, sottopo
sto, come è stato al - blocco 
e all'isolamento in seno alla 
famiglia latino americana, 
nella quale ha fatto eccezio
ne solo il Messico ». Per que
sto — ha aggiunto auguran
do al continente un avvenire 
di sovranità e di Indipendenza 

— concepiamo « per tutti 
i paesi dell'America latina 
uno sviluppo economico che 
abbia come base l'unità la
tino americana, i cui legami 
siano di amicizia e di fra
tellanza ». 

Riferendosi esplicitamente 
al blocco USA contro Cuba, 
Il ministro argentino nel cor
so di una conferenza stam
pa e nel discorso di cui ab
biamo detto all'inizio (pubbli
cato integralmente dal quoti
diano del partito «Granma» 
che all'avvenimento dedica 
quasi una intera pagina) ha 
ricordato una recente dichia
razione di Peron e cioè che 
« 11 blocco a cui fu sottoposta 
Cuba fu un tragico errore» 
ed ha aggiunto: «Crediamo 
che i blocchi economici e le 
frontiere ideologiche facciano 
parte della preistoria, del pe
riodo in cui i popoli non ave
vano voce in capitolo». Ha 
espresso quindi la convinzio
ne che « nessun paese può e 
deve dichiarare la morte civi
le di un altro » e che « l'Ame
rica latina unita, cercando un 
suo comune orizzonte, troverà 
con chiarezza i mezzi reali 
e concreti che le permette
ranno di convertirsi in una 
regione ricca del futuro ». 

La «solidarietà latino-ame
ricana» che Gelbard ha defi
nito « uno schema per la sta
bilità. la liberazione e Io svi
luppo dei popoli del continen
te» — dovrà essere la base 
per lottare uniti contro chi 
« tradizionalmente ha • fissato 
le regole del gioco» per inco
minciare a darsi una tecno
logia propria e tagliare il 
«cordone ombelicale che ci 
legava a coloro che riceve
vano benefici dalla esistenza 
di frontiere ideologiche ». Gel
bard ha sottolineato l'impor
tanza della - « cooperazione 
emisferica» che deve basar
si «sugli interessi nazionali» 
per migliorare le «posizioni 
commerciali del continente e 
per impedire il trasferimento 
della crisi, che attualmente 
colpisce le nazioni potenti, su 
coloro che fino ad ora sono 
stati gli oppressi di sempre». 
" L'America latina senza Cu
b a — h a infine detto Gel
bard — è « inconcepibile ». 

Ilio Gioffredi i 

Bohr discute 
coi sovietici 
sugli scambi 
commerciali 

• " ' MOSCA, 28 
(R.C.) — H ministro della 

RFT Egon Bahr.* stretto colla
boratore del cancelliere Brandt. 
è stato oggi ricevuto da Vladi
mir Noviov. vice primo ministro 
sovietico e capo della delegazio
ne dell'URSS nella commissio
ne per la cooperazione econo
mica e tecnico scientifica tra i 
due paesi, con il quale ha di
scusso le prospettive dell'ulte 
riore allargamento degli scam
bi economici e commerciali. 

Ieri, il ministro di Bonn era 
stato ricevuto da Breznev 

N'ella capitale sovietica il 
viaggio di Bahr viene seguito 
con interesse. Esso, rilevano gli 
osservatori, si inquadra nell'in
tensa attiv ita diplomatica dispie
gata in queste settimane dal
l'URSS (basti ricordare tra le 
altre la visita di Gromiko a Wa
shington. Parigi e Roma e i 
prossimi viaggi in Unione So-
\ ietica di Pompidou e Kissinger. 
e la probabile visita nell'URSS 
di Brandt) per dare nuovo im
pulso al processo di distensione 
internazionale. In sostanza si 
tratta, per Mosca, di far fai 
lire i piani di quelle forze che 
in diverse capitali della NATO. 
compresa Washington, cercano 
di bloccare le trattative di Gì 
nevra e Vienna sulla sicurez
za europea, sulla riduzione del 
le foive armate nell'Europa cen 
tralc. e sulla limitazione delle 
armi strategiche. 

4 ergastoli a giovani 
oppositori in Turchia 

ANKARA. 28 
Una Corte marziale ha con

dannato a morte quattro espo
nenti di sinistra accusati di 
avere «complottato per rove
sciare il governo con la for
za ». La pena capitale è stata 
immediatamente commutata 
in ergastolo data la giovane 
età dei condannati. 

Il tribunale ha inoltre com
minato pene varianti da dieci 
mesi a otto anni di reclusione 
ad undici Imputati. Altri tre 
sono stati a j a o l t L , , , , , , , ^ , ^ 

Crisi nella i maggioranza 
(Dalla prima pagina) 

munista italiano.' ' ' •> ' 
i Una prima presa di posizio
ne ufficiale sulle dimissioni di 
La Malfa si è avuta nella tar
da serata di ieri con un do
cumento della Direzione del 
PSI. La riunione della Dire
zione aveva avuto inizio, nel
la mattinata, con le relazio
ni di De Martino e Gjolitti, i 
quali — come riferiamo più 
oltre — avevano ribadito il 
« no » dei socialisti a una po
litica di tipo deflazionistico 
quale quella delineata da La 
Malfa anche attraverso la co
siddetta < lettera di intenzio
ni » contenente, ancora in ab
bozzo. gli impegni del governo 
con il FMI per la stipulaziony 
del prestito. I socialisti giudi
cano le motivazioni delle di
missioni di La Malfa € in con 
irasto con il programma di 
governo ». ed esprimono vivo 
preoccupazioni « per le conse
guenze che le dìmis.siom pos
sono prouocare sul sistema 
economico e finanziario del 
Paese ». Ribadite, quindi, le 
posizioni del PSI. il comuni
cato afferma che la Direzione 
ha dato mandato a De Marti; 
no di chiedere a Rumor e ai 
partiti della coalizione, te in 
particolare alla DC », di « as
sumere in modo chiaro le re
sponsabilità di una scelta sul
la politica economica che or
mai si impone*. 

Giolitti ha reso di pubbli
ca ragione anche il testo di 
una sua lettera a La Mal
fa. la quale si conclude con 
l'affermazione che le richie
ste socialiste in merito al pre
stito del FMI non debbono 
essere considerate una condi-
Uo sine qua non: si trattava. 
in sostanza, di una base di ul
teriore trattativa. 

LETTERA DIMISSIONI La let. 
tera di dimissioni di La Mal
fa è giunta sul tavolo del
l'onorevole Rumor, a Palazzo 
Chigi, poco dopo le 16.30 di 
ieri: l'ha portata un funzio
nario della segreteria del 
ministro del Tesoro. Di Falco, 
proprio quando da parte del
la presidenza del Consiglio si 
stava per diramare l'annun
cio ufficiale della convoca
zione del Consiglio dei mini
stri per questa mattina. Ru
mor ha telefonato subito al 
presidente della Repubblica, 
Leone, ed ha parlato poi con 
Fanfani. 

Come argomenta. La Malfa. 
la propria decisione? La let
tera. prima di tutto, confer
ma che il 31 gennaio scorso 
lo stesso La Malfa aveva già 
presentato le dimissioni, e 
che le aveva ritirate in se
guito alle pressioni di Ru
mor e di Fanfani: da questo 
episodio di un mese fa — 
scrive La Malfa — si uscì con 
un « faticoso compromesso ». 

Quanto alla questione del 
prestito del Fondo moneta
rio internazionale e ai con
trasti sulla e lettera di in
tenzioni » che avrebbe dovu
to essere firmata dallo stesso 
La Malfa, il ministro dimis
sionario afferma di volersi 
riferire soltanto alla riunio
ne dell'altro ieri con Rumor 
e con gli altri ministri finan
ziari, Colombo e Giolitti. In 
quali termini era stata posta 
la questione in questa sede? 
Era i stato discusso in ogni 
sua parte l'abbozzo prepara
to da La Malfa per la « let
tera ' di intenzioni >, senza 
arrivare a un accordo, e II 
collega Giolitti — scrive La 
Malfa —, accanto a minori 
osservazioni, ne ha fatta una 
importante e decisiva, da ogni 
punto di vista, concernente 
il paragrafo otto della let
tera. Egli ha chiesto che l'in
dicazione, contenuta nella 
lettera, dell'ammontare del
l'espansione del credito tota
le interno, valutato non su
periore ai 22.400 miliardi nei 

dodici mesi fino al 31 marzo 
1975 fosse, in via principale, 
soppressa o, in via subordi
nata, resa perlomeno periodi
camente modificabile col mu
tare della situazione, e con 
molta lealtà e franchezza di
chiarato che, ove non fosse 
possibile ottenere dal Fondo 
tali modificazioni, egli avreb
be autorizzato la firyia del
la lettera e la conseguente 
stipulazione del prestito, ma 
avrebbe nel contempo consta
tato — ha soggiunto La Mal
fa a proposito dell'atteggia
mento di Giolitti —, come suo 
giudizio di viinistro del Bi
lancio, e come rappresentan
te del suo Partito, che qual
cosa risultava, di conseguen
za, cambiata nella politica 
del governo e nei relativi im
pegni programmatici». In so
stanza, il dissenso esistente 
tra La Malfa e Giolitti ri
guardo al prestito dei mille 
miliardi investiva, come era 
apparso chiaro anche dalle 
polemiche dei giorni scorsi, la 
linea di politica economica 
del governo (i socialisti, del 
resto, hanno da tempo respin
to provvedimenti di caratte
re deflazionistico, e cioè ten
denti, attraverso la manovra 
monetaria, a comprimere la 
produzione e quindi l'occupa
zione). 

Fatte queste osservazioni 
sulla posizione di Giolitti, La 
Malfa trae le sue conclusio
ni. Egli sostiene che nei si 
allarma ad ogni remota even
tualità di provvedimenti de
flazionistici, ma mai o quasi 
mai del minaccioso processo 
inflazionistico in atto e delle 
sue cause ». « La scelta — 
prosegue — che, dopo le os
servazioni del collega Giolit
ti mi si offre è quella o di 
smentire il governatore Carli 
e . me stesso, riaprendo la 
trattativa che avevo appro
vato, o di accettare la addos
satami responsabilità, firman
do la "lettera di intenzioni", 
di avere seguito la strada del
le trattative del Fondo per 
ottenere di modificare il qua
dro della politica del gover
no ». 

La Malfa parla, quindi, della 
necessità di un accordo «ade
guato e non sussultorio » sul
la politica economica, e si 
scaglia contro l'atteggiamen
to adi determinate forze po
litiche e delle forze sindaca
li, caratterizzato — questo 11 
parere lamalfiano contenuto 
nella lettera di dimissioni — 
da una persistente e, peral
tro, non mai motivata cam
pagna contro la cosiddetta 
politica deflazionistica che il 
ministro intenderebbe pratica
re e che i sindacati vorreb
bero, tra l'altro, combattere 
con " l'arma • contraddittoria 
della ripresa degli scioperi a 
catena ». All'indomani del 
grande sciopero nazionale u-
nitario, come si vede, la po
sizione di La Malfa è rivolta 
soltanto contro i sindacati, a 
riprova del segno che egli vo
leva dare, in modo ancor DÌÙ 
netto, alla politica sconomica. 
La Malfa, infine, afferma di 
voler ripresentare «in ma
niera irrevocabile» le dimis
sioni. ed aggiunge: «Altri può 
ottenere dal Fondo moneta
rio quello che, attraverso le 
trattative del governatore 
Carli, io non sono riuscito ad 
ottenere ». 

Subito dopo. La Malfa ha 
annunciato di essersi dimes
so anche da segretario del 
PRI. per rendere il suo Par
tito «libero e autonomo» 
nelle sue decisioni. 

CONSULTAZIONI Lo^cco 
della situazione creatasi con le 
dimissioni di La Malfa si deli
neerà attraverso le riunioni 
politiche in programma per la 
giornata di oggi. 

In margine alle consultazio
ni condotte a ritmo serrato ie
ri sera dall'on. Rumor sono 
corse voci riguardo a ipo
tesi diverse, o a possibili va
rianti di ogni singola ipotesi. 
Si è parlato tra l'altro, della 
possibilità di un interim del 
ministro delle Finanze, Colom
bo. al Tesoro. E* stata affac
ciata, inoltre, la eventualità 
di un rimpasto, con l'assunzio
ne del dicastero da parte di 
un'altra persona (è stata fat

ta anche ' l'ipotesi « tecnica » , 
dell'ingresso di Carli nel go- ' 
verno). Resta, Infine, l'ipotesi 
di una decisione del PRI con
traria alla permanenza del 
Partito nella maggioranza. 

DIREZIONE SOCIALISTA 
La Direzione del PSI, come 
abbiamo detto, aveva ascolta
to le relazioni di Giolitti e De 
Martino. ' > 

De Martino ha affrontato 
In termini misurati, ma aper
tamente le questioni del pre
stito del Fondo monetario • 
della politica economica, ri
cordando. tra l'altro, che nel
l'ultima riunione di « vertice » 
vi era stato un «accordo dt 
principio sulla 7iecessttà di 
proseguire secondo una linea 
mirante alla espansione pro
duttiva e contraria ad ogni 
misura di tipo deflazionista ». 
De Martino ha ricordato che 
lo sciopero generale non è 
stato « una protesta indiscri
minata» nel confronti del go
verno. ma « una responsabile 
sollecitazione da parte dei la
voratori ». « Non appare op
portuno — ha detto De Mar
tino — che il Partito, in que
sto momento, prenda delle 
iniziative che portino alla 
crisi di governo che si aggiun
gerebbe a una già prave crisi 
economica, senza che sia pos
sibile vedere il modo di chiu
derla in maniera positiva (...) 
Questo però noti vuol dire — 
secondo De Martino — che 
non esistano limiti; ed essi 
consistono nella coerenza del
la politica con ali impeqm as
sunti » 

Quanto al prestito, De Mar
tino ha detto che non esiste 
da parte del P3I alcun at
teggiamento contrario. Ma 
ha soggiunto che il PSI non 
può accettare che « per ac
cordi bilaterali o per un in
dirizzo autonomamente as
sunto dal governo, il prestito 
comporti un mutamento del
le linee già decise all'atto 
della formazione del centro
sinistra e successivamente ri
badite dall'ultimo "vertice": 
tali linee escludono la possi
bilità di una compressione 
della domanda globale me
diante restrizioni del credito 
e di mezzi monetari per inve
stimenti e quindi del reddito 
e dell'occupazione ». 

Giolitti. nel suo intervento 
nella Direzione del PSI. ha 
lamentato, tra l'altro, il fatto 
che il primo testo della « l°t 
tera di intenzioni » di - La 
Malfa sia stato portato nella 
riunione del Consiglio dei mi
nistri dell'ultima settimana 
senza una preventiva consul 
tazione della « troika » fìnan 
zlaria. 

DICHIARAZIONI sterzante e 
secco, appena conosciute le 
decisioni di La Malfa, è 
stato 11 giudizio di Nennl. 
Egli ha detto che 11 ministro 
del Tesoro ha mostrato nella 
occasione «scarso senso dt 
responsabilità », « intestarden-
dosi su una linea di politica 
economica che si muove in 
senso contrario aoli interes
si popolari del Paese». L'on. 
Mancini ha detto di essere 
d'accordo con Nenni, ed ha 
aggiunto che la linea propo
sta da La Malfa colpisce non 
solo 1 lavoratori, ma anche i 
ceti medi. 

Molto critico anche il giu
dizio di Saragat e degli espo
nenti della sua corrente. Lo 
on. Belluscio ha dichiarato 
che «una linea di politica 
economica di chiara intona
zione deflazionistica non po
teva non incontrare le riser
ve di chi è preoccupato della 
tendenza a riversare sui ce
ti meno abbienti le conse
guenze della gravissima crisi 
economica ». 

Il segretario del PSDI. Or
landi, ha detto che è «in 
comprensibile» che si apra 
una crisi per il fatto che il 
governo è riuscito ad ottene
re un prestito. . 

Nel PRI, il ministro Buca-
lossi ha detto di essere. « na
turalmente». solidale con La 
Malfa. Non ha presentato pe
rò le dimissioni, rimettendosi 
alle decisioni della Direzione 
repubblicana L'on. Mamml. 
invece, ha proposto un rinvio 
della riunione della Direzione 
del PRI a dopo l'eventuale 
Consiglio dei ministri dedica
to alla questione del prestito 

La commissione inquirente 
(Dalla prima pagina) 

me di un notissimo esponente 
democristiano il quale all'epo 
ca non era ministro. Il secon
do, di 180 milioni, era destina 
to. invece ad un uomo di go 
verno socialdemocratico. 

• E* chiaro che anche questi 
nuovi documenti, si dice a pa 
lazzo di Giustizia, dovranno e; 
sere inviati alla commissione 
parlamentare d'inchiesta se non 
altro perché è importante 
che la massima autorità inqui 
rente che, attualmente si oc 
cupa della vicenda, abbia una 
visione completa di tutto il ma 
feriale. 

Gli atti che invece per ora 
non saranno consegnati alla 
commissione inquirente (a me
no che quest'ultima non li ri
chieda sostenendo che esiste 
una palese connessione tra i 
vari procedimenti) sono cucili 
riguardanti l'affare Enel petro
lieri. Una dichiarazione ufficio
sa in tal senso è stata rilascia
ta da un autorevole magistrato 
il quale ha anche ribadito che 
l'indagine va avanti e che ogni 
giorno viene acquisito nuovo ma
teriale. Le ultime perquisizioni. 
ad esempio, hanno consentito di 
raccogliere altra documentazio
ne necessaria per precisare co 
me, quando e perché i petro 
lieri portarono a termine l'ope 
razione di finanziamento dei par 
liti di centro sinistra attraver 
so l'ente elettrico. 

Nella richiesta di autorizzazio 
ne a procedere avanzata nei 
confronti dei quattro ammini 
strafori dei partiti di centro 
sinistra si fa un preciso rife 
rimento ad un'opera di corru
zione messa in atto per far pas
sare leggi che tra l'altro por
tarono all'aumento del prezzo 
dell'olio combustibile a basso 
tenore di zolfo, uno dei com
bustibili necessari per far fun
zionare le centrali termoelettri
che. Anche su questo aspetto 
della vicenda la procura ha 
raccolto, sembra, nuovo ma
teriale. ..'<*• * • 

L'caffare» del BTZ (olio a 
basso tenore di zolfo) è nato 

con la scelta fatta dall'ENEL. 
subito dopo la sua costituzione. 
di puntare tutto sulle centrali 
alimentate a olio che ha por
tato all'ingigantirsi e alla dis
seminazione di questi impianti 
su tutto il territorio. Queste cen 
trali possono essere alimentate 
con diversi tipi di derivati dal 
petrolio: nafta, gasolio, olio pe
sante. grezzo, olio pesante de
solforato. E' slato scelto l'olio 
pesante grezzo che i tecnici pe 
troliferi chiamano < la spa? 
zatura della raffineria > dato 
che è un residuo di lavorazio 
ne privo di qualsiasi prepara 
zione prima dell'uso. Bruciando 
questa « spazzatura » le centra 
li termoelettriche lanciano nel 
l'aria ogni giorno tonnellate di 
residui il cui componente più 
pericoloso per la salute urna 
na. la vita vegetale, la salubri 
tà delle acque è appunto l'ani 
dride solforosa rimasta negli 
olii pesanti. 

L'Amministrazione comunale 
di Piombino, diretta dalle for
ze popolari, è stata la prima 
a negare la licenza ad una cen
trale di questo tipo chiedendo 
l'impiego di olio desolforato 
(BTZ). Il rifiuto dell'EXEL ha 
immobilizzato un investimento 
di 33 miliardi per due anni; i 
dirigenti dell'ENEL arrivarono 
al punto di interrompere l'ener
gia in Toscana accusando gli 
amministratori democratici. II 
pretesto era che « il BTZ co
sta troppo». La magistratura 
dice oggi come è stato fatto 
il prezzo del BTZ: le società pe
trolifere hanno ottenuto lo svin
colo da ogni controllo anche for
male sui costi per alzare poi 
il prezzo a volontà. I dirigen
ti dell'ENEL sono stati al giuo
co. I petrolieri hanno usato la 
complicità politica per poter 
continuare a guadagnare ven
dendo e spazzatura » e avvele
nando l'ambiente naturale. 

Una riprova questa degli enor
mi interessi economico-politici 
che sono in ballo in questa vi
cenda. Allora è certamente gra
ve, ma non può meravigliare. 
la notizia pubblicata Ieri da un 
settimanale secondo la quale fi 

sottosegretario alla Giustizia. 
Pennacchini. nel bel mezzo del 
l'inchiesta si sarebbe recato nel
la villa di Aibaro del petroliere 
Garrone; ed è facile afferma
re che è verosimile la notizia 
diffusasi ieri negli ambienti giù 
diziari secondo la quale lo stes
so sottosegretario avrebbe con 
vocato giorni fa. nel suo uffi
do. due magistrati. Al primo. 
egli avrebbe chiesto un decìso 
intervento per bloccare le in 
dagini dei pretori: il secondo. 
addirittura, sarebbe stato invi
tato ad andare cauto con l'in
chiesta che stava conducendo. 
Il primo non si sa come ha ri
sposto. ma si sa come ha ali
to: in pratica accogliendo la 
sollecitazione. TI secondo inve
ce alla richiesta ha risposto de 
cisamente che avrebbe fatto il 
suo dovere fino in fondo. 

* » • 

GENOVA. 28. 
Francesco Coco, dopo il re

pentino viaggio in aereo a Ro
ma. seguito al decreto che gli 
affidava l'anticipato possesso 
della sede della procura gene
rale di Genova, ha compiuto fl 
passo che in molti temevano: 
ha impartito al procuratore del-. 
la Repubblica genovese. Griso-
lia. l'ordine di occuparsi della 
inchiesta sul petrolio. In pra 
tica cosa vuole il magistrato. 
noto per i suoi precedenti in 
ferventi, da lui stesso esaltati. 
contro i pretori? 

€ Per ora egli chiede che i 
pretori, essendo risultati ormai 
da tempo non competenti giù 
indicamente a proseguire la in 
chiesta, consegnino tutta la 
documentazione in loro pos
sesso», ci è stato risposto da 
Tonte ufficiosa. Ma è ancora a 
Genova questa documentazione? 
e Solo in -minima parte», ha 
precisato un portavoce della 
pretura. 

Poche ore prima dcII'inter 
vento di Coco infatti un cor-

;riere armato della guardia di 
Finanza era già partito alla 
volta della capitale, con un; 
abbondante fetta dell'ultima do 
cumentazione sull'imlmeMenU 
del greggio. 


